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Ritorno a sorpresa del celebre cantante USA' 

Pat Boone, sapore di miele 
MILANO — Fino all'altra sera nutri
vamo l'incrollabile convinzione che per 
un artista l'unico sistema per conserva' 
re un po' più a lungo dell'usuale il mu
tevole affetto del pubblico fosse mori
re, possibilmente in circostame tragi
che. E' accaduto a James Dean, a Ma
rilyn, a Elvis Presley. (Anche a John 
hennon, ma lui davvero non ne aveva 
bisogno), 

Ma dopo aver ammirato Pat Boone 
al Teatro Nazionale di Milano, ci sia
mo resi conto che anche un'ostinata so
pravvivenza PUÒ sortire gli effetti più 
Insperati: impeccabile nel suo comple
tino bianco da yacht-man, quasi bello 
grazie all'abbronzatura da Big Jim e 
al riportino di crine inamidato, Pai 
Boone ha dato vita a uno spettacolino 
davvero delizioso. 

Mieloso ma mal stucchevole, comu
nicativo ma non invadente, americano 
ma molto a posto, l'idolo degli yankee 
perbene non solo ha confermato di es
sere tuttora un ottimo esponente della 
canzone melodica d'oltreoceano (quella 

A Milano uno spettacolino delizioso 
all'insegna della nostalgia 

f Mi sforzo di essere buon cristiano » 
del Bino Crosby, dei Perry Como, del 
Frank Sinatra), ma ha anche mostrato 
buone doti di intrattenitore, conversan
do con lo sparuto pubblico (i biglietti 
andavano dalle sette alle ventimila li
re...) con grande amabilità. Perfetta* 
mente calato nel suo ruolo di « redivi
vo », ha rievocato i bei tempi andati 
(Sanremo, sedici anni fa: Se tu non 
fossi qui, Mai mai mai Valentina) non 
senza ironia. Molti dei brani richiesti 
dal pubblico, ad esempio, non sono 
stati eseguiti perché — si è giustifica
to Boone — « i miei orchestrali non se 
li ricordano, a quell'epoca erano trop
po giovani ». Una simpatica bugia (non 
pochi tra i quindici musicisti che lo 
accompagnano hanno la testa canuta) 
per far capire allo spettabile pubblico 
che il passato è sólo un gioco, un pre
testo. E che adesso mister Boone, che 

tra l'altro ha solo 41 anni, ha tutto il 
diritto di pensare al futuro. 

Il quale futuro, a giudicare dalle 
cantoni più recenti del nostro, è asso
lutamente identico al passato. I toni 
bassi vibranti di virile emozione, gli 

" acuti con la manina protesa in avanti, 
gli occhi socchiudi e la laringe palpi
tante, il tiepidissimo, domestico swing 
dei brani un po' più svelti. E poco im
porta se anche Tutti frutti assomiglia 
a una poesia di Natale recitata da una 
orfanella. Il marchio di fabbrica è 
quello, immutabile, ineffabile, che ha 
permesso al biondo Pat di vendere 45 
milioni di dischi e di far entrare il 
rocic'n'roll (con abbondante vaselina) 
anche nelle ottuse orecchie dell'Ameri
ca provinciale e conservatrice. 

Eppoi, mister Boone è un uomo squi
sito. Quei continui « I love Milano », 

quei misuratissimi inviti a battere le 
manine everybody, quel sorriso da cro
ciera ci hanno permesso di andare a 
trovarlo nel camerino, dopo lo spetta
colo, con animo rasserenato, sicuri che» 
almeno per una volta, non saremmo 
stati accolti da ceffi inviperiti che ten
tano di strangolarti con un laccio emo
statico o di sputarti sul taccuino (si 
sa, lo stress da palcoscenico). E difatti 
mister Boone è stato gentilissimo. Bic
chiere d'acqua minerale in mano, si
gnorilmente seduto con le gambe ac
cavallate e lo stivaletto fosforescente 
che spunta appena dal pantalone bene 
in piega, ci ha spiegato il segreto del 
suo successo e del suo aspetto così gio
vanile: « Le cose mi vanno bene per
ché faccio molto sport, molto footing. 
e sto molto attento ai cibi grassi. E 
poi perché mi sforzo sempre di com
portarmi da buon cristiano ». 

Occhei. mister Boone, ci ha convin
to. Cercheremo anche noi di essere più 
buoni, 

Michele Serra Pat Boone papà in una fotografia del 1976 
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NUOVA GIULIETTA'81 
IL NUOVO 
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Nuora fanaleria: laweterglfarl Specchio reti evitare 
fari antinebbia, fanale comando elettrico, 
retronebbia. 
Nuovi paraurti pofcvetankf, 

I La Gfuffetta ha le migliori 
prestazioni 
Giulietta 1.8: potenza massima 
122CV.veIocitàmassìma ÌBOkm/p. 
1 km da fermo in 316": nessuna\ 
vettura della sua categorìa ha tale" 
riserva di potenza e scatto brucian
te. per una guida così sportiva e 
così sicura. 

2 LaGlullettaraddrtaea le curve 
La Giulietta è l'unica berlina che 
monta sull'asse posteriore un pon
te De Dion e parallelogramma di 
Watt la strada più tortuosa si 
affronta come un rettilinea 

3 La Giulietta è un equilibrio 
perfetto 
La Giulietta è l'unica berlina con 
motore anteriore, ma con cambio 
e frizione posteriori: il peso è così 
ripartito al 50% su ogni asse. Ecco 
perchè la tenuta di strada è perfet
ta. anche nelle peggiori condizioni 
di neve odi pioggia. 

Nuovo volante a tr* razze coni 
Nuova plancia e nuovi mobiletti anteriori epoesartort. 

j ^ £ 2 Antenna Incorporata net 
parabrezza e | 

vani altoparlanti neAe porto 

Nuovi rfvestfcneinl In cteoance 
tessuto tweed tono su tono. 
Nuove serrature e chiavi di 
sicurezza coniate e rcvejrsML 
Nuove modanature di 
protezione suNe fiancate • 
sottoporta, con tasda di 
raccordo i 

Nuovi sedM anatomici, con 
appoggiatesta anche sui sedRI 
posteriori. 
Cinture di situi eua antortoi lo 
posteriori, con « i dotatore 
automatico. 

Nuovo padiglione con "Imperlale- inglobante 
alette parasole, orologio dirute e plafoniera. 

Alcune delle dotazioni Indteato 
sono opdonaH o riservate ad 
alcune versioni come da telino 

dimatizzatoreatrevekxàtà, grande 
insonorizzazione. 

8 UOiflettaelapJù garantita 
Nessuna vettura ha una garanzia 
cosìestesa:2annio lOtXOOOkmsul 
motore - 2 armi suda verniciatura -
3 mesi sulle principali riparazioni -
20.000 km ogni intervallo di 
manutenzione. 

9 La Giulietta ha la motorbza-

4 La Giulietta penetra Tarla 
il coefficiente di penetrazione 
aerodinamico della Giulietta è stu
pefacente: è il risultato della unici
tà della linea a cuneo. 

5 La Giulietta frena In meno 
metri 
4 freni a tfseo, a doppio circuito, 
con modulatore di pressione. 
Servofrenoadepressione.Superficie 

dei dischi cmq. 2128: è la frenata 
più rapida, più dolce e più sicura. 

6 I^GMIetucormanameno 
La Giulietta è l'unica berlina della 
sua categoria ad essere alimentata 
ccHic^cartxjratoriadoppio corpo. 
Grazie anche alla sua Sa marcia, i 
consumi sono rncredìMmente bas
si: 13 KM CON UN UTRO di benzi-
na a 100 km/h. 

7 UGkfletteèinniottDds 
luno 
La Giulietta ha l'abitabilità più am
pia di njne te sue concorrenti 
Ma anche la più oanfortevole: vetri 
atermici, volante e sedili regolabili, 

La Giulietta può essere acquistata 
neimodelK: 
13 95CV,vetocrtàmax16StaTV/h 
1.6109 CV. velocità max 175 km/h 
1.8122Cv;vdodtàmaxia>krn/h 

COJNOORIEASNG; per l'acqua» con comode 
•Mattoni o « cesene m taMinj. 

+*^ Tecnologia vincente. Da sempre, 

Non sfondano i vólti nuovi? 
• ii i « i i ' • 

AAA cercasi 
attrice 

di successo 
Molte le aspiranti, molte le delusioni 

Laura Lenii. Sopra, Giuliana Qe Sio o Simona Mariani 

ROMA — Largo ai giovani 
è solo un modo di dire. I vec
chi, spostandosi da una par
te all'altra come automobili
sti villani, non U" fanno pas
sare quasi mai. Anche se for
se non è sempre vero. Ci so
no campi in cui i giovani, 
magari a fatica come è ac
caduto in tutti i tempi, si 
sono aperti una loro strada. 
Ma nel cinema, a parte ec
cezioni che svolgono l'abu
sata funzione di confermare 
la regola, sembra proprio di 
no. E. in un certo senso, c'è 
uno spazio maggiore per gli 
aspiranti attori che non per 
le aspiranti attrici. Tanto che 
viene fatto di chiedersi, ma 
poi, queste. aspiranti attrici. 
ci sono? 

Dell'argomento si è occu
pata Mimma Nocelli che per 
la Rete 3 ha svolto un'inchie
sta per Tuttinscena la rubri
ca settimanale della Rete 3. 

«Nel corso della mia in
dagine — dice Mimma No
celli — ho incontrato aspi
ranti attrici che avevano tut
te le qualità necessarie per 
sfondare: bellezza, talento. 
preparazione. Ho raccolto 
più o meno sempre gli stes
si sfoghi. Nonostante occa
sioni a prima vista fortuna
te, sembra quasi che U loro 
momento non arrivi mai». 
La ragione? Il risultato del' 
l'inchiesta offre più di una 
risposta. La più convincen
te: te aspiranti attrici, pro
prio come negli anni '50 e 
'60. sono vittime predestina
te della « protezione ». ' Un 
tempo i cosiddetti angeli cu
stodi potevano essere il pro
duttore o il regista; oggi può 
rivelarsi decisiva una prote
zione «politica». O. magari, 
l'appoggio del distributore. 

Ma. a conti fatti, si \ ha 
l'impressione che nessuno 
abbia 0 coraggio di difende
re un'idea nuova, di lancia
re un nuovo volto. TJ solo cui 
va il riconoscimento di sco
pritore di latenti è il regista 
Alberto Lattuada: Clio Gold-
smith ne è l'esempio più re
cente. Lattuada a parte, c'è 
dunque una mancanza di ri
cambio che regala un suggel
lo d'intramontabilHà alla An-
toneUi. alla Vitti, alla Mela
to. seguite a distanza dalla 
Fenech. dalla Guida e dal
la Bouchet. 

Esclusa questa, rosa ormai 
un po' fonie di privilegiato, 
cosa potrebbe offrirci il no
stro cinema? 1 nomi da pro
porre non mancano. Ne ab
biamo scelti tre. Giuliana De 
Sìo. Laura Lenzi e Simona 
Mariani. Esse rappresentano 
simbolicamente tre ottime 
ragioni per sfondare nel ci
nema: la personalità, lo char
me. la bellezza. 

Chi ha visto Giuliana De 
Sio nello sceneggiato televi
sivo H«fda GaWer non la di
mentica. La sua presenza in
vade lo schermo, n SUO mo
do di muoversi, e persino di 
volgere il capo, è di un'ele
ganza come la si ritrova vo
lo in alcune celebri dive del 
passato. Non è azzardato 
supporre che a Hollywood te 

avrebbero affidato, e da un 
pezzo, il ruolo di protagoni
sta accanto a un attore di 
prima grandezza. E invece 
qui da noi. almeno fino a 
oggi, ha fatto solo qualcosa 
per la televisione. 

Quando verrà il tuo mo
mento, Giuliana? 

«Se è vero quello che hai 
detto per Hedda Gabler, vuol 
dire che è già venuto. Dicia
mo comunque che non può 
tardare. Del mondo del cine
ma e delle sue protezioni ero-
tico-politiche so poco e nien
te. Di una cosa però, sono 
certa: 3 talento nascosto non 
esiste*. 

Della stessa opinione è 
Laura Lanzi che,.al suo de
butto avvenuto quattro anni fa 
nel film di Franco GiraMi 
per la Rete 2 Un anno di scuo
la, vinse il Premio Chiancia-
no per la recitazione. € Pri
ma o poi ce la farò — dice 
Laura Lenzi — ne sono con
vinta al 99 per cento. L'uno 
che resta è dovuto a certi 
momenti di sconforta é di 
depressione ». 

Ma l'ora del suo esordio 
cinematografico tarda ad ar
rivare. « Quando sei convoca
ta da un regista — spiega Lau
ra — hai sempre la sensazione 
di presentarti a vuoto, A vol
te non fi fanno neppure se
dere. Danno uno sguardo al
le fotografie; dicono: bellina, 
la terrò presente. I registi 
vedono a volte trenta ragaz
ze in un pomeriggio. Ti fan
no sentire un animale al ma-

. cello. E in ogni caso si ha 
sempre l'impressione che ce 
l'hanno già in mente a chi 
affidare la parte». 

* Proprio cosi — conferma 
Simona Mariani — Laura ha 
ragione.' Voglio raccontarti 
quello che è capitato a me 
perché è un caso che può es
sere emblematico. Sono sfa
ta convocata tre volte dallo 
stesso regista per tre film 
dirersi. La prima ha guar
dato frettolosamente le mie 
foto, la seconda mi ha fatta 
fare un provino e la terza 
mi ha detta che la scelta era 
caduta su di me. Eppure già 
sapeva (come del resto, ani
me. ho saputo anch'io) che, 
come negli altri due coti, 
avrebbe assegnato la patrie 
alla sua amica di fumo». 

Bellissima e con un viso 
di grande espressività, Si
mona Mariani viene dagfi 
ambienti della pubblicità e 
della moda. Ha esordito nel 
1979 nel film di Samperi Li
quirizia nel quale ebbe anche 
occasione di mostrare doti 
dì ballerina e di cantante. 
Ha poi recitato in Agenzia 
Riccardo Finzi di Bruno C*r-
bucci e nel fQm di Pasqua
le Squitieri Razza selvaggia, 

Quali sono i tuoi progetti 
per il futuro, Simona? 

« Non avendo alcuna vo
glia di esser protetta in al
cun senso, ed essendo la pro
tezione più o meno indispen
sabile. non fi pare che una 
gagliarda alternativa vorrei 
trovarla come... casalinga?». 

Maria Teresa Rienzi 

Si gira « Andreatta » tratto da Moretti 
ROMA — 81 «U girando a, Cesenatico Andreana, uno sce
neggiato televisivo in cinque puntate tratto da un romanzo 
di Blarino Moretti, ambientato appunto, nella città cara 
allo scrittore romagnolo recentemente scomparso, X prota
gonisti sono Ilaria Occhini e Gastone Moschin. La reste. 
di Leonardo Cortese, 

4 

Stabile dell'Aquila: direzione a 3 
L ' A Q U I L A - • Sono tra i componenti della nuova direzione 
dello « Stabile » dell'Aquila: insieme con Errico Centofantt 
sono stati nominati Luciano Fabiani e Aleaaandro Olup» 
poni. « n nuoto assetto della direziona - ha precisato tt 
presidente delio «StabUe», Claudio Fantini - consentirà 
una plurallsUca rappresentanza di ìapirazlonl culturali nella 
prospettiva d'un ulteriore consolidamento dei tegami dello 
«Stabile» con la generalità della comunità regionale. 


